Joseph Beuys un artista per "La difesa della Natura"
Beuys realizza un progetto nel 1982 con 7000 querce, una scultura vivente che sarebbe stata ospitata dalla città tedesca di Kassel, sede della celebre fiera dell'arte Documenta. In 7000 querce Beuys coniuga il suo amore mistico per gli animali con l'impegno politico ecologista, proponendo all'amministrazione di Kassel di piantare 7000 querce nella piazza centrale della città.

Il cuore di Kassel sarebbe diventato, nei sogni di Beuys, una gigantesca scultura viva e in continua crescita, garantendo alla cittadinanza un polmone verde che avrebbe difeso la città dagli attentati del progresso.

Tuttavia furono proprio i cittadini, coloro i quali avrebbero beneficiato delle querce, che si opposero duramente all'opera. Temevano che non avrebbero più trovato parcheggio e che le querce, crescendo, avrebbero potuto rovinare gli edifici.

Il fatto rafforzò la convinzione di Beuys che gli alberi fossero di gran lunga più intelligenti degli uomini, in virtù dell'esperienza accumulata nei secoli a forza di dialogare con il vento.

L'arte di Beuys, dunque, voleva essere viva e fatta con materiali vivi, come alberi e animali. La conoscenza della natura e dei suoi misteri che lo aveva salvato dalla morte per fame durante la Seconda Guerra Mondiale quando, grazie alla sua conoscenza delle erbe officinali, riuscì a sfamarsi anche nel gelido inverno russo, poteva forse salvare anche l'arte.
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